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BOLLI TINO POLITICO 


1 giornali d'Europa si occupano con 

‘sso © commentano în vario senso 
i recenti provvedimenti finanziari della 
Turchia. Per taluni si tratta d'una piaga 
insanabile. d'un infermo ribelle a qua- 
ue compenso terapeutico. Altri, più 
oli, argomentano che, ove cessino 
lo pazzo speso della lista civile, il pes- 
simo sistoma della riscossione delle im- 
poste, gli abusi scandalosi degli agenti 
del fisco, i disordini multiformi dell'am- 
ministrazione , la Turchia potrebbe su- 
perare la crisi attuale e, senza ricorrere 
a ulteriori provvedimenti eccezionali in 
fatto di finanza, mantener gli impegni 
oggi stipuiati co' suoi creditori. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
pubblica un comunicato sulle riforme 
promesse dal Divano, lo quali dovranno 


essere effettuate fra breve, e giustifica 
i provvedimenti presi stante l'ulteriore | 
impossibilità ere ad un nuovo 
prestito ad ogni scadenza del cupone, | 
con gravissimo onere del bilancio otto: | 
mano. | 


gna però avvertire che questo 
comunicato dell'autorevole giornale di | 
Vienna proviene da fonte ufficiale turca. | 
ogni modo, è certo che nelle regioni 

ali di Vienna e di Pietroburgo si 

secondano con un certo impegno e con 

un ottimismo superlati fonato dal 

desiderio di dor una pioga favororolo 

alle cose d'Oriente, gli sforzi della Porta 

per uscire da una situazione irta di pe- | 
ricoli, per domare i suoi due nemici | 
principali: l'insurrezione dell'Erzegovina | 
e lo squilibrio finanziario. 

Seguendo l'esempio della Rus 
stria-Ungheria si farà rappresentare alle 
nozze dal ccate Hunyady, grande mastro 
delle cerimonie. La febbre bellicosa pare 
vada scemando intanto nel 
l'eventualità d'una guerra fra la Serbia | 
e la Turchia diventa sempre più dubbia. 
ll corpo diplomatico a Belgrado vede co- 
ronati dal successo i suoi sforzi @ tolto 
il pericolo di un attrito improvviso col- 
l'allontanamento delle truppe serba e tur- 
he dalla frontiera. Un dispaccio di Vienna 
al Daîly Telegraph dà per positiv 
notizia di quest’ accordo fra la Turchia 
e la Serbia. L'insurrezione în decrescenza 
va studiata in rapporto a questo fatto, 

Diamo in altra parte del giornale il | 
testo del progetto d'indirizzo adottato | 
dalla Commissione parlamentare in Ba- | 
viera. Come già abbiamo fatto avvertire, 
leggendone il sunto che ci trasmise il 
telegrafo, questo documento è una di- 
chiarazione di guerra al ministero e una 
manifestazione schietta in senso partico- 
larista e ostile alla Germania. 

Il progetto non è ancora stato votato | 
cialla Camera, e darà luogo a un pro- 
celloso dibattimento, ma la maggioranza, 
per due voti, è ulivamontana, e non è 
presumibile che al mowento del voto 
questa maggioranza voglia scindersi. 

Dunque l'indirizzo sarà votato @ pre- 
sentato al re, ma nulla però accenna | 
alla possibilità che il partito ultramon- 
tano giunga al potero e inauguri una 
lotta fatale tra Monaco Berlino. Il so- 


APPENDICE 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 
del secolo VII, dell'èra romana 
di 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


v. 
Però la povera giovine si era decisa, 
more del padre suo, a passo ben 
iù duro @ più doloroso assai che non 
se quello di andare ad intenerire il 
patrono di Plauto, Publio Celso Albino. 
Ella sapeva benissimo che costui sordido 
era ed avaro, e del denaro così cupido 
che non avrebbe , per nessuna cosa al 
mondo, sborsato, nonchè ottomi i 
cento, neppur dieci sesterzi per » 
il suo cliente dalla suprema ruina che 
lo minacciava. 

Plautilla aveva già da vari gi 
ditato intorno alla condizione delle cose, 
6d aveva esaminato ad una ad una tutte 
le vie di scampo che la speranza Jo sug- 
geriva come acconcie all'uopo: e la 


| vazione e 1° 


| si potrebi 


fredda ed inesorabilo ragione avera mo- 


vrano e quanti sono uomini liberali © 
assennati in Baviera sapranno opporre 
un ostacolo a questa corrente reaziona- | !! 
ria e far in medo che i) loro paese non |! 
metta ostacoli alla missione della Ger- 
mania © non osteggi quell'impero che i 
bavaresi hanno contribuito & fondare, 
col sacrifizio del loro sangue. 


pignano tolegrafano che Saballs e figlio 
abbandonarono il campo del pretendente 
per recarsi in Isvizzera, e che i carliti |< 
della Catalogna sono completamento di- 
sorganizzati. Un altro dispaccio però da 
Madrid serve di correttivo a queste no- 
tizie così lusinghiero per gli alfonsisti. 
Il treno che andava da Saragozza a Bar- | t 
cellona venne arrestato dai carlisti e |© 
cinque viaggiatori furono catturati. Evi- | i 
dentemente non è questo un sintomo di 
isorganizzazione delle bande di Don 
Carlos. 

Due telegrammi, l'uno da Shanghai e 
l'altro da Londra, tendono a farci cre- 
dere imminente il conflitto fra la China 
e l'Inghilterra. Il governo chinese emanò 
un decreto circa il rispetto dovuto agli 
stranieri, ma non ha ancora dato sod- 
disfazione allo domande del ministro 
glese, signor Wade. Le quistioni si di- 
scutono tuttora fra i due paesi, e forse 
per affrettare lo scioglimento tutto le 
navi inglesi che trovansi attualmente al 
Giappone hanno avuto l’ordino di re- 
carsi nello acquo delia China. Del resto, 
che un accomodaento non fosse cosa 
tanto facile, lo lasciava intendere lord 
Derby nel suo discorso al banchetto del 
sindaco di Liserpoo!. 

——_—_— —P——_—_m 

L'AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROPRIETÀ ECCLESIASTICA 


L'on. depatato Di Rudini, svolte le 
sue considerazioni intorno al pareggio, 
passa alla seconda questione, quella ri- 
guardanto il riordinamento, la conser- | c 
ministrazione del patri- 
monio ecclesiastico. È quistione ardua, 
tanto che il Parlamento ha creduto op- 
portuno di riservarne la soluzione con 
l'art. 18 della leggo dello guarentigie. |si 

Ma l'on. Di Rudini, pur riconoscendo | 
lo difficoltà che incontra chi si adopera | 


° 


ffrettarsi a trovarla e 


atiene bisogna 


Ecco le sue parole: 


Vi parlai di pareggio; vi parlai dello 
promessa contonuto nell'art, 18 dolla leggo 
delle guarentigia. 

Determinare i rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa cattolica fu sempro uno dei più dif- 
ficili problemi della società civile; problema 
diventato sempre più arduo ne!la società 
moderna © segnatamente in Italia. 

ll sistema dei concordati fu un sistema 
di compromessi più o meno felici, @ tal- 
volta dannosi, coi quali vinsoro molti Stati 
lo difficoltà del momento. ig 

Prò in Italia l'ipotesi del concordato non 
ammettere, imporocchè fra i no- 
stri principii è quelli affermati dal Sillabo 
ai frappono un abisso. Il Quirinale od il Ve- 
ticano non potevano, non dovevano inten- 
darsi, e, pur volendolo , ogni buona dis; 

10 si sarubbo infranta 


possibile 


strato alla povera plebe come quelle 
vie fossero chiuse ed inaccessibili. Il 
patrono Publio Celso Albino era stato 
indarno scongiurato dal veterano în per- 
sona a muoversi a pietà del suo stato; 
indarno era andata a gettarsi alle 
nocchia di lui l'infelico Volcazia : colui 
era restato inflessibile a tutto lo lacrime 
e a tutte le preghiere, e si ora decisa 
mente rifiutato a sborsare neppure una 
piccola porzione del denaro che occor- 
reva a trarre in salvo Plauto Riccio. 

Dall'altra parte , l’irato e licerizioso 
creditore non era più disposto ad appa- 
garsi di ciancie, di lacrime, di querele: 
danaro egli esigeva, o era decis» a ven- 
dore il suo debitore al di là del Tevere, 
per ritrarne una somma che, in parte 
almeno, lo risarcisse del suo oredito. 

Fin da qualche giorno adunque si era 
affacciata una idea alla mento di Plau- 
tilla, idea che la sua pudicizia e la sua 
dignità avevano respinta con orrore. 

E allora si era volta ad escogitare 
altri espedienti, ad immaginare altri 
mazzi per salvare suo padre; ma non 
ve ne era proprio nessuno... 0 meglio 
paeglivliosii pi sui eni gen 
nei momenti di accasciamento o di 
sperazione , tornava a far capolino in 
un.angolo del suo cervello, quasi a ri- 


col qualo si 


ù tazione 
alla soluzione dell'arduo problema, s0- | quslo gli foce santiro tutto il peso del 
cresciuta autorità, rinvigorendo la 


metterla in pratica. ha scopo politico. 


nuovo 4 risoluta, ma, per rizolvarla, è, 
mio avviso, opportuno che si ssiolga l'uli- 
cio dal benefici 
coltà di csercitaro direttamente la difesa dei 
suoi diritti 6 degl' interessi suoi ; abbando- 
nandogli cioè l'ammiuistrazione del patri- 
monio ecclesiastico, e facendo così un primo 
passo che potrà condurre alla - partecipa- 


ceppi. 
satto 


Quando il concordato è impossibilo, 1» 


Stato non può che soggiogare violentemento 


la Chiesa o concederlo la libortà; per l'Ita- 
ia, posta nel bivio, ia scolta non potora 


essaro dubbia. 


Noi scegliommo la libertà, La Jiborià in 


quella misura che è compatibilo con l'indi- 
Pendenza dello Stato, il gualo non sta sotto, 
ma sopra lo Assooi 


ioni, è, comprendendolo 
imiti entro i quali ognuna 


lutto, determina i 


di ossa può giuridicamente vivero e muo- 
vorsi. 


Stabilito il principio della libertà, c 


cingammo a spezzare i vincoli, a tagliare 


lo pastoio cha 


vano lo Stato avvinto 


alla Chiesa 


Diffcilo improsa! 

Lo relazioni fra lo Siato e la Chiesa orano 
cattoli 
troppo vasta e potente, i suoi interessi troppo 


considerevoli, per spezzara di un colpo solo 


molti legami. 
I proponenti della logge dolio guarentigie 


vollero scioglioro un vincolo che pareva ed 
ora importan 

dello Stato nol 
giori © minori 
tronato, 


rinunziando all'ingerenza 
ollazione dei bonefizi mag- 
10 non dipendevano da pa- 


Ma il legislatore riconobbe cho quest’in- 


goronza orercitata noll'interesso dol ]nicato 
cattolico non pote 
lo Stato non poteva spogliarsono, so il lai- 
cato non era posto în misura di osercitare 
altrimenti questa ingerenza medesima, di 
difendere gl'interessi suoi, o far valero i suoi 
diritti nell' amministraziona del patrimonio 
ocolesiastico. 


essoro abbandonata, o 


Da qui lo disposizioni logislatiro degli 


articoli 15, 46 0 48 della leggo dello gua- 
rentigie, por le quali, montre si rinunziava 
al diritto di nomina o presenta? 


lla 
i transi 


ne doî benefici maggiori, 
rimento, l'excequatur {no a quando 


poa si fosso diversamente provvoduto al rior- 


Lo recenti interpellanza provarono che il 


govorno, dicasi pur la parole, è imbarazzato 
ad esercitaro l'esequatur. 


TI concetto di libertà lo spingerebbo a 
soncederlo senza esame 0 senza discussione; 


la tutela doi diritti o dogl'interessi del lai- 
cato lo costringo ad esaminare 0 disoutare; 
ma del laicato cattolico non 

governo fami l'intorpreto, 0, 


non può il 
po tatto, il 


concetto politico si impone allo suo deci- 
i 


vi ha di più. Il basso olero, cho noi 
fu lasciato sonza pro- 
mani della Chiesa romana, la 


L'ereguatur così com'è non risponda dun- 


quo al suo s00po; quest'arma, debole di per 
sì, è oggi ancora pi'l debole, e lo Stato mo- 
derno non sa, nè può maneggiaria. 


La questiono vuole essere esaminata di 


lasciando al laicato la fa- 


ie dei fodeli nol governo della loro 


Il patrimonio ecclesiastico non appartieno 


allo Stato, non apparticne alla Chiesa ro- 
mana; 
create a servizio dol laicato. 


patta bensi allo fondazioni locali 


Il Jaicato ha dunque il diritto di ammi- 
quasto diritto noi dobbiamo ro- 
tutta la sua integrità. 


e ___—_—_—— 


Allora Plautilla aveva gettato uno 


sguardo su quell’unica via di salvezza 
che lo si offriva al pensiero... e aveva 
provato un brivido di raccapriccio 
poi aveva esaminata di nuovo Ja 
zione delle cose ed aveva nuovamente 
veduto che non vi era altro scampo che 
quello. 
assuefatta a quell'idea, che da prima-le 
era sembrata si orrenda : quell'idea le 
si era infissa nella mente, aveva finito 
per padroneggiarla del tutto, 
convertita da ullimo in dolorosissima 
determinazione. Vi erano stati dei ten- 
talivi. di rivolta per parte dei casti san- 
timenti di quell'anima affannata , ma 


tua 


e, poco a poco, l'infelice si era 


si era 


l'amor filiale li aveva. soffocati in sul 


nascere ; # l'abbattimento © la dispera- 
zione, a cui ella aveva veduto in preda 
suo padre in quella sera, avevano termi 
mato per deciderla. Essa aveva tremat) 
pensando a che cosa quell’abbattimento 
© quella disperazione potevano condurre 
il vecchio Jogionario ; era giunto il mo- 
manto tanto temuto del sacrificio : quella 
era l'ul'..aa sera di libertà che la legge 
erudelissima accordava a smo padre: 
non v'era più da perdero un minato : 


schiarare, F i sperenza Je giorni di patimenti, sarebbe stato 
sngorcioe nodo», ii venduto ‘ll'incanto 6 trascinato ai lavori 
avvolto l'animo suo. dei campi, ove ignominiosamento sarebbe 


Intendo che la trasformaziono sarehbe pro- 
fonda, che molte difficoltà si affollano, che 
fra queste primeggia quella di costituire una 
rappresentanza fedele o spontinea del Jai- 
cato. Intendo che può ravvisarsi Ja lotta so- 
stenuta da lunghi anni contro il papato, e 
che questa lotta viva non è sonza poricolo. 

Però questi pericoli jo non pavento, nè 
m'abbandona la speranza che, a fianco del 
fanatismo, il quale, ci 1a passiono, 
non vede, ma scorda la patria, possa sor- 
gere potento quel sontimento puri 
religion le non combatto, 
ito di pa 
lotta, a cansarno i peri- 
soli, io conto sull'opportuna audacia, 0 l'op- 
portuna pradenza, con la noi vin- 
ceommo finora lo più grandi difficoltà. p 

Noi, moderati, nelle questioni che inte- 
restano la Chies?, fummo sempro spinti da 
duo correnti diversa, ma non contrarie, 
l'una più lenta, l'altra più rapida, che, mo- 
scolandosi insieme, hanno saputo dare alla 
politica italiana quella impronta di mode- | my 
raziono che ne è il distintivo od il decoro. | ;; 

Porseveriamo adunquo nella nostra pol 
tica, ed affrettiamoci jogliere la riserva | zi 
fatta nell'articolo 18 della leggo dello gua- 
rentigio. 

Abbiamo riprodotta tutta la parte della 
lettera dell'on. Di Rudinì, relativa alla | al 
legge sul patrimonio ecclesiastico , per- 
chè, dissentendo da lui, non rispetto a? | all 
principi, bensì rispetto alla opportunità, 
possa il lettore esser giudice imparziale 
del dissenso. 

Noi concordiamo con l'on. Di Rudini 
che la legge promessa si abbia a fare, 
ma dissentiamo da lui intorno al mo- 
mento conveniente di farla. 

Tanto noi siamo persuasi dell'urgenza 
di venir al pareggio, quanto convinti 
non esservi alcuna urgenza di approvare 
una legge intorno alla proprietà eccle- 
siastica. Secondo quali norme e quali 
criteri si avrebbe a compiore questo tra- 
passo dell'amministrazione del patrimonio 
ecclesiastico dal governo al laicato? |il 

L'on. deputato di Canicati non ce lo 
dice ed avremmo desiderato co lo di- 
cesso. Una discussione aperta © libera | i 
non potrebbe che giovare. 

Il pensiero da cui egli muove è lode- 
vole. Vedendo gl'impicci e gl’incagli del | a 
governo a cagione dell'ereguatur, desi- 
dererebbe di rimuoverli. Ma la quistione 
non si può riguardare da un lato solo. 
Chi non vedo quegl'incagli e impicci? E 
chi non li vorrebbe rimossi? So si fosse 
creduto di poterli rimuovere, forse che 
la Camera avrebbe cercato di uscir dallo 
difficoltà con quello ch'egli chiama con- 
cordato parlamentare, cioè con l’art.48 
della legge 43 maggio 4874 , rinv'ando 
ad altri giorni la soluzione del problema | e 
che in tutti i tempi o in tutti î paesi ha 
affaticati gli uomini di Stato e i giuri- 


i, che non gli sarebbe agevole di lev 
dintorno. È sarebbero assai più ine- 
stricabili di quelli che ora credesi gli 
diano tante fastidioso brighe, o che tutto 


iaznenti de 
nctto cui si spediese Î Gioralo” 
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pari prevedero quelli che sorgerebbero 
da una nuova leggo a quali conseguenza 
sa ne avrebbero? 


Si spora di appianare ogni difficoltà e 


vincere ogni contrasto , consigliando al 
governo di rinunciare ad ogni ingerenza 
nell” amministrazione della proprietà ec- 
clesiastica e di abbandonare i! diritto 
doll'ereguatur a beneficio del laicato 
cattolico. Nelle condizioni presenti a noi 
pare una grande illusione; lo difficoltà 
mutorebbero di sede e fors'anco di na- 
tura, ma sussisterebbero pur sempre. 


Comunque si voglia ricostituir Ja pro- 
tà ecclesiastica | non si evitano gli 


impicci e si corre il rischio di darla in- 
teramente in mano dell'episcopato o di 
amministrazioni a lui devoto © serve. 


impicci ceeserebbaro forse apparente- 
lente, in fatto crescerebbero e lo Stato 
troverebbe poscia impigliato in imbarar- 
si 


più possono , di quando in quando, 


esser cagione di qualche interpellanza 


la Camera, perocchè per gli affari quo- 


tidiani il ministro guardasigilli si affida 


pareri del Consiglio di Stato. 
Trasportare dal governo al Inicato cat- 


tolico i diritti ch' ora esercita, è presto 
detto, ma conviene intendersi, e per in- 
tendorsi bisogna comprendorsi. 


Che è il laicato cattolico? Ne fanno 


parto i razionalisti , i liberi pensatori, 6 
quanti non si accostano 
| non credono nel cattolicismo come reli- 
gione rivelata? Sono questi che si po- 
trebbero ammettere al diritto di ammi- 
nistraro i beni e le rendito parrocchiali 
ed episcopali © di concedere o rifiutare 


P sacramenti 0 


placet alla nomina dei vescovi e dei 


parroci? Non sarebbe l'esercizio d'an 
diritto; sarebbe un’ usurpazione, di cui 


cattolici sinceri avrebbero ragione di 


querelarsi. Gl'interessi della religione 
correrebbero rischio di venir sacrificati 


a elo 


quelli d'una politica parti 


cagioni di conflitto sarebbero perma- 
nenti. Il governo potrebbe lavarsene le 
mani? 


Sì dirà che chi non crede non vorrà 


mischiarsene , 6 che perciò il pericolo 
da noi supposto è imaginario. Sia pure. 
Che n, avverrà? Che l'amministrazione 
cadrà nelle mami del partito clericale, 
che in luogo del governo si avranno i 
Consigli amministrativi delle parrocchie 


degli episcopi, dipendenti quasi sempre 


da’ vescovi e da’ parroci. Sarebbero Con- 
sigli risponsabili di ciò che i vescovi 0 


sti? I quattro anni trascorsi che cosa ci | i parroci farebbero senza di loro o me- 


hanno appreso che non si sapesse? Qual 
nuova esperienza abbiamo fatta , che ci 
additi la via ad una soluzione, la quale 
ci tolga dalle difficoltà, a superar le quali | 
si domanda la nuova legge? 

Vi sono circostanze nelle quali il go- 
verno deve rassegnarsi ad avere degli 
impicci per evitarne di maggiori al paese. 
Quegli che ha si sa che sono e quali 
conseguenze recano. Si potrebbero del 


morto di vergogna © di crepacuore sotto | lo 
la aferza dell’aguzzino. 

‘Tutto questo era sparentosol.i.. 0 a 
pensare che nondimeno era ancora il 
minor male!.. e a pensare che suo pa- 
dre, insorgendo da un.istante all'altro 
contro l'avversa fortuna, in un moto di 
disperazione , poteva attentare alla pro- 
pria esistenza... V'ora. da impazzire 

A tutto questo aveva, trepidan 
lagrimando , riflettuto in quella sera | al 
Plautilla , e, con pietosa monzogna na- 
scondendo ai genitori il suo vero dise- 
gno, era uscita .di:case non per andare 
da Publio Celso Albino, ma per recarsi 
alla dimora del dissoluto patrizio che 
era creditore di suo padre ad ottenere 
da lui, a qualunque prezzo, la salvezza 
del povero debitore. 

— Egli è giovine — pensava le sven- 
turata Pisutili 


po stesso dalla piog- 
gia che continuava a cadere sulla città, 
‘usciva a celeri passi dal vico Lanio sulla 
via Apollinare — egli è piano di focoso 
passioni... @ di ardenti desideril!.. Chi 
sal. Forse, quando io gli sembrar' 
bella, egli concederà ai miei vezzi ciò 
che ha negato ai gemiti ©alle preghiere 
disperato di;una infelicissima famiglia! 


glio invece di loro. 


Si nota in Italia come sia difficile il 


| far accorrere alle urne gli elettori am- 
ministrativi e polit 
ardente nel comune perchè un numero 
discreto di elettori accorra alla scelta 
de’consiglieri, ci vuole un contrasto gran- 
de di opinioni politiche e un antagoni- 
smo deciso di candidati perchè gli alet- 
tori vadano alla nomina de’ deputati. E 


Ci vuole una lotta 


scendevano giù pol volto, che ella 


aveva imbacuccato. nel cappuccio della 
penula. E, intanto ; strisciando sempre 
lungo i muri degli edifizi oscuri e silsn- 
ziosi, essa era giunta precso il tempio 
antico di Apollo. 


— Ma so a me, umile mortale, fosse 


permesso indagare gl'impenetrabili con- 
sigli dei Numi — ruminava ancora seco 
© | stessa Plautilla, mentre passava vicino 


tempio del poetico Iddio — che fanno 


adunque gli Dei , io vorrei domandare, 
che fanno adunque in Olimpo?.. Come 
tollerano siffatte iniquità senza far scop- 
piare le folgori dell'ira loro sopra i 
tanti oppressori dell'uman genere?.... 
Perchè a codesto infame patrizio, che 
diserta le onesto famiglie dei poveri plo- 
bei per arricchire le cortigiane, perchè 
conceda 1 sommo Giogeila, 
dovizie e, con tutti questi doni, l'impu- 
nità delle suo 

casta Diana Aventina! dovrò io dunque 
per salvare mio padre esser contaminata 


turpitudini.. Ah! per la 


Il verecondo pensiero foce. tremare 


Plantilla in tutta la persona: essa emiso 
‘un gemito doloroso, sali in fretta i.gra- 
dinî. che, conducevano sotto:il portito del 


E mentre volgeva in mente tali ri- 
flessioni, due righe di lagrime silenziose 


tempio di Apollo, si gettò a sedore sullo 
scalino della porta principale dell'edifi- 


con questi esempi sotto gli occhi si può 
egli credere che basti di far lo listo per 
l'elezione de' consiglieri d' amministra» 
ziono delle parrocchie @ degli episcopi, 
perchè tutti gl'inseritti 6 i prudonti ed 
assennati, i quali non separano Ja re 
ligione dalla patria. vadano a dar la 
scheda ? Ci sarobbe uria questione  pre- 
giudiziale da risolvere, od è se lo liste 
si avranno 4 faro dall'autorità ecelesia- 
stica parrocchiale o dal comune; ma 
non è il momento di trattaria. 

Quello che ora conviene metter in 
sodo gli è che alle elezioni, so il Papa 
consente che i cattolici concorrano all'e- 
secuzione della nuova logge, partecipe- 
ranzo in maggior numero i cattolici 
de'Congressi di Venezia e di Firenze, 
i cattolici obbedienti e sottomessi, che 
riceveranno umilmente lo schede de’ can- 
didati dallo mani del vescovo o del vi- 
cario generale pei consigli di tutto le 
parrocchie della diocesi. 

È a questo risultato che si vorrebbe 
giungere, per liberare il governo da 
qualche noia 6 molestia ? Nè potrebbesi 
sperarne uno migliore in un paese nal 
quale gl'indifferenti sono molti e il sen- 
timento religioso è languido 6 i fedeli 
non sono chiamati a provvedere a’ 
sogni della parrocchia e dell’opiscopio 
con sottoscrizioni proprie, il cui pro- 
dotto avrebbero interesse d'amministrare. 
Portare in Italia le consuetudini degli 
Stati Uniti © dell'Inghilterra in fatto di 
amministrazione de' beni ecciesiastici, sa- 
rebbe como dare alla Turchia il nostro 
governo rappresentativo. Si possono bene 
imitarno lo leggi, non creare lo spirito 
cho le vivifichi. 

Noi siamo d'accordo con l'on. di Ru- 
dinì, che l'ufficio ecclesiastico debba es- 
ser separato dal beneficio; ammettiamo 
anche che il beneficio venga sopprosso 
© che gli si sostituisca la corporazione 
civile, secondo lo leggi dello Stato; ma 
crediamo altresi che ora il Governo e 
il Parlamento hanno altro da pensare 
@ fare. Non è nel bollore di una pugna 
ostinata fra i diritti dello Stato e le pre- 
tensioni della Chiesa che si può sperare 
di giungere ad una soddisfacente solu- 
zione del problema riservato con Varti- 
colo 18 della legge delle guarentige. Il 
ministero ha promesso di presentare 
questa soluzione , e non dubiliamo che 
l'adempierà; ma chi ricorda come l’im- 
pegno è stato proso, in quali circostanze 
@ dopo quale discussione, si persuaderà 
facilmente, al pari di chi considera at- 
tentamente le condizioni presenti de' rap- 
porti fra il potere civile e l’occlesiastico, 
che i tempi non sono maturi. 

Ci ammaestri l'esempio della Germa- 
nia. Perchè l’episcopato che ha resistito 
€ resiste sì accanitamento alle leggi po- 
litico-ecelesiastiche, ha finito por accet- 
tare quella riguardante l'amministrazione 
do’ beni? Il perchè l'hanno dichiarato i 
vescovi medesimi , e, se non l'avessero 
dichiarato, si sarebbe capito tuttavia. È 
che quella legge giova ad estender la 
loro influenza e che hanno la certezza 


_—————t—tÒ 


cio, che era chiusa, si accosciò, poggiò 
i gomiti sullo ginocchia, si preso la testa 
fra le mani, ©, stracciandosi i capelli @ 
dimenando dolorosamente il capo, ruppe 
in singulti e morm 


sorgendo ad un tratto con impeto la 
giovane. — Ah sciagurata egoista !.. do- 
gli sorupoli?..... delle esitazioni P..... 
tuoi dolori, alla tua igno- 
... E l’ignomini 
di tuo padre dunque?... 
bisogna pensare... e presto... chè lore 
incalzano @ ogni nuovo istante che vola 
può recare alcuna più tremenda sventura. 

Allora ella si passò ripetutamento lo 
mani sul volto, asciugò le sue lacrime, 
rasseltò i suoi capelli, e, prendendo, con 
passo celere e risoluto, la via della Co- 
lonna Bellica che lo stava dinnanzi, con- 
tinuò il suo cammino verso la casa di 
Osco Metilio. 

Songeva questa sulla: via che dal Circò 
Flaminio conduceva al tempio di Ercole 
Magno Custode, in un panto intermedio 
fra il luogo ovo più tardi Silla dovava 


erigere il magnifico tempio ad Ercole 


è 
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ben presto si costituirebbero in Comitati 
elettorali permanenti per lo elezioni am- 
ministrative e politiche. 

Nello stato presente degli animi e nel- 
l'ardore della lotta, sarebbe follia lo 
sperare di trovare una soluzione buona, 
quella soluzione dalla quale dovrebbe 
scaturire l'emancipazione del clero infe- 
riore. Non corriamo dietro a una chi- 
mera. Non affermiamo cho quella la 
quaie oggi è un'utopia non possa do- 
mani esser una realtà, ma domani e non 
oggi. Noî aspettiamo il domani. 
per tte —* 

IL DISCORSO DI LORD DERBY 


Il Times del 9 fa le seguenti consì- 
derazioni sul discorso di lord Derby da 
noi riferito ierl’altro: 

II discorso pronunciato da lord Derby a 
Liverpool è eminentemente caratteristico od 
in complesso, dà un'idea del modo con cui 
ai trattano în questo paese gli affari esteri 
allorchènon v'ha, osolo un'insignificante lotta 
di partito. Esso è sicuramente molto diverso 
da quelli dei ministri i quali ebbero una 

estendere l'influenza 
dell'Inghilterra. Chatham, Canning e Pal- 
morston più o meno si affermarono ed i loro 
avversari dissero che erano dittatori. Essi 
erano più disposti a guadagnare il loro 
punto piuttosto che prendersi la pena di 


TI carattere spassionato dell'animo di lord 
Derby lo renderebbe un ministro idenlo s0 
tutti noi fossimo interamente e semplice- 
mente logici; ma non abbiamo ancora rag- 
giunto una condizione tanto ideale e siamo 
getti al capriccio ed all'ira. Quindi egli 
avrebbe espresso più fedelmente l'animo dai 
suol compatriotti so la serenità della sus 
calma filosofica a la sovora precisiono del 
suo stilo fosso stata accresciuta da un liere 
tocco di simpatia. Ciò cho egli disse del- 
l'inffuenza dell'Inghilterra all'estoro può es- 
sor ritenuto como una risposta allo dichia- 
razioni fatte recentemente che essa non è 
più tanto coosiderevolo come una volta. La 
varità è che l'influenza del nostro paese ac- 
crebbe in una certa epoca © diminuì in 
un'altra, appunto come quello d'ogni altra 
n Essa fu maggiore di quanto lo è 
oggidi, e fu pure molto minore. 

La rendemmo maggiore di que! 
altra nazione al principio di questo secolo 
porchò credevamo che lo circostanze impo- 
nessoro gravissimi sacrifizi, o non abbiamo 
temuto di tener fronte da soli ad un po- | 
tentato il qualo aveva tutto il continente ai 

i come lord Derby ci ricorda, 
la spesa fu di qualche centinaio di milioni 
e noi tutti li paghiamo ancora. Un periodo 
similo di pericolo per gli interessi dell'In- 
ghiltorra è dell'Europa ci troverebbe ugual- 
mente pronti ad osare altrettanto ed a spo 
dere ugualmente ; e, relativamente allo 
tro nazioni, il nostro paese sarebbe per lo 
meno così ricco di risorse come lo era du- | 
rante la guerra col primo Napoleone. In- 
tanto, come disse lord Derby, 
grando influenza morale al 


Vi fu infatti un'epoca in cui qualche po- 
tinza ha fieramento respiuto ogni consiglio | 
clio abbiamo potuto dare intorno a som- 


mosse come quelli dell'Erzegovina. Si sup- | 
poso che avevamo un interesso egoistico | 
nol proteggere la Turchia dagl'intrighi degli | 


altri Stati 0 che forse la nostra diplomazia | " 


ara talvolta più zolanto che providente. Ma | 
{l tempo chiarisce molti dubbi e gli ultimi 

anni dimostrarono i limiti dell'appoggio che 

potevamo duro alla Turchia, coma pure la 

mancanza în essa dello qualità morali che 

impediscono la decadenza delle nazioni. 

L'insurreziono dell'Erzegovina è l'inori- 
tabilo conseguenza d'un potero centrale cor- 
rotto e dabole, d'an'amministrazione pub- 
Blica che non sa che cosa sia dovere 0 pa- 
triottismo, e di nazionalità e sètto rivali il 
cui odio reciproco venna aceressiuto da se- 
coli di oltraggi ed oppressione. 

Il capo degl'insorti Ljubobratio dichiarò 
al nostro corrispondente a Ragusa che, piut- | 
tosto che sottomettersi un'altra volta ai tar- 
egli renderebbe l'Erzegorina un deserto 
spopolato. Questa probabilmente è un'esage- | 
razione © per fortuna non sarà in suo potera 
di farlo; ma è facile comprendere lo cause 
dol suo odio appassionato o con un carat- 


—__—_—_—_ y—- 


Mausagete (1) ed il sito in cui, più tardi 
ancora , Augusto fabbricherebbe il por- | 
tico di Ottavia (2). La casa di Metilio | 
era bella, comoda, elegante ed aveva il 

rticn adorno di ‘colonne di marmo di | 
Tivoli , ciò che a quell’ epoca costituiva | 
prova di lusso straordinario e di straor- | 
dinaria ricchezza. 

Piautilla | camminando celeremente , 
giunse ber presto ai punto in cui la via 
della Colonna Rellica formava angolo con | 
la vio del Circo : essa lasciò quella, en- 
trò in questa, e, affrettando sempre il 
passo, mormorò tra sò : 

— 0h fa, divino Apollo, che io Io| 
trovi in casa!... fa tu, benigna Venere, 
che io gli sembri bella... concedi che io | 

iacergli , arcordami che o' si ac- 
desta in un subio di mo a guisa che 
e’ non possa negarmi nulla... altrimenti 
che avverrà, che avverrà, o Sommi Dei, | 
del padre mio? 

E si ritornava ad asciagare il volto, 
e a passarsi le mani ne' suoi capelli @ 
camminava a fretta, © diceva a se 
stessa. 


ina volta io ero stimata bellissima 
fra tutte le fanciulle del Foro Olitorio. 

ed era bella realmente due anni 
quando mi presi d'amore pel mio diletto 


(1) Cana è Nanpist. Roma antica. 
(8) Gli stessi, ibidem. 


| con cui il fodelo popolo bsvaroso 


toro similo nei rajahs è imposibile una 
paco durevole. 

Se la Turchia fosse: una potenza grande, 
compatta ed in sviluppo come ln Russia, 
cea potrebbo sparare di soffocare, l'ostilità 
della sua Polonia con jun' incessante pres- 
sione; ma la Turchia noa ha sò la forza 
centrale nò l'unità interna necessarie al com- 
pimento di una simile miazioné...Eesa potrà. 
reprimere l'insurrezione attuale, ma lascierà 
{l terreno preparato per un'altra. Lord Derby. 
anmetto francamento di. non iscorgere una 
soluzione a questa difficoltà. Egli crede che 
la Bosnia © l'Erzogovina non siano at 
l'autonomia porchò contengoro una nume- 
rosa popolazione maomettana ricca © fana- 
tica. La maggioranza cristiana , egli crede, 
ai rivolgerebbo contro i suoi antichi domi- 
natori, © quindi quella proviacio si trove- 
rebbero in uno stato di perturbazione cro- 
nica. 

Giò avverrebbo cortamento so fossoro la- 
sciato a loro stessa; ma s0 fossaro posta sotto 
la protezione d'uno Stato come l'Austria, 
un simile pericolo sarebbe grandemente di- 
minuito. Non è l'autonomia di cui abbiso- 
gna l'Ersegovina, ma un govarno forta ed 
una buona amministrazione, ed è precisa- 
mento questo ch'essa non può avere da Co- 
stantinopoli. 

Lord Derby dichiara non isperare. molto 
dallo riforme amministrativo promosse dalla 
Turchia. Esso potranno mitigare, ma non 
curare il male. La difficoltà, egli dice, con- 
sisto nel trovare uomini per eseguirlo. In- 
fatti, como abbiamo spesso. notato, lo diffi 
coltà finanziario della Turchia sono ben lievi 
in confronto alla mancanza di onesti 0 ca- 
paci funzionari © d'una popolaziono unita e 
patriottica. 


CAMERA DEI DEPUTATI DI BAVIERA 


Diamo il testo dell'indirizzo al Ro, pro- 
posto dal deputato elericalo Jarg ed appro- 
vato dalla Commissione della Camera bava- 
reso con 8 voti contro 


ja 0 potentissima Maestà! Grazio» 
0 Re e Signore! Presentindosi la nuova 
Camera dei deputati al Vostro eccelso trono, 
aonto anzitutto il triste dovoro di esprimere os: 
soquiosamente alla Maestà Vostra i sensi di 
profonda condoglianza per le perdita. dolorose 
subite l'una dietro l'altra în breve tempo dalla 
Real Casi. Cresciuti in intima unione sl poso 
noi buoni com» negl'infausti giorni, i neronie- 
simi membri della Ronl Casa, testò trapassati, 
Banno meritato un riconoscento è pareano tri 
buto di gratitudino alla Joro imperitura mo- 
Îl popolo bavarese ha vivamento desiderato 
questo momento, in cui fosso di nuovo accor- 
dato aî moi rappresentanti di deporre ni piedi 
del trono le loro suppliche e domande, Quanto 
polo attende ognora, quando n'è bisogno, 
l'aiuto è la salvezza aolxmento dal suo Re e Si: 
gnore. Ma oggi più cho mai emo volge in modo 
ossequioso i suoi sguardi supplichevoli alla Mae- 
stà Vostra, poichè più cho mai oggi il popolo 
sato oppresso dalla situazione arormalo del 
presento od inquieto, tropidante peî poricoli che 
minaociano l''incerto avvenire. Perciò in tutto 
il paeso vennero considerato lo. rocenti nuove 
lezioni politiche come un avvenimento di deci- 
sita importanza. 
Ma il governo presento non vuole che il grido, 
chi 
aiuto, giunga fino alla Maestà Vostra. Con ti 
i mezzi immaginabili, e contro lo spirito ed una 
ta interpretazione della leggo, ha corcato di 
impediro la formazione d'una Came 
tati qualo sarabbe risultata da 
di prossiono partigiani 
È, partie 


d'una ripartizione dei circoli e 
pon fu guidata dal di stizia, 
Lousi dalla mira di costringore al silenzio la 
vera opinione ed i veri sentimenti della grando 
maggioranza del popolo bavarese, di quel po. 
polo cho in ogni circostanza ha provato la sua 
odi itaccamento. L'esama della 


$o il ministoro attualo avasso avuto la co- 
scienza di possedore la fiducie del paese, non 
avrebbo dovuto ricorrere a mezzi cl 
favororole rosuliato non bastava a giastificare, 
Na dal momento che i tentativi non furono 
nemmeno coronati dal sueseaso desiderato, la 
nuova Camera doveva a buon titolo ripromet- 
torsi che il ministero, col suo ritiro, lo avezso ri- 
sparmiato la spiacevole necessità di illuminare 
la Maostà Vostra con questo atto di omequiosa 
sudditanza. 

Il pacso sento il bisogno e desidera la pace 
0 una azione concordo del governo 0 dei suoi 
rappresentanti. La pace perduta non potrà ad 


ogni modo esserci ridata da un governo parti- 


giano © da un governo cha sì vale di ua pito 
della Camora pr osteggire la Jato avvorsaria, 
neaza paro riuecire ad tequistari ua appoggio 
ton ne dan, mò dali o E 
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Partenio che tanto mi amava, che tanto 
mi ama !.. Povero Partenio !.. ora egli 
è là sui campi di Lusitania, serenando 
al rigor del verno negli aperti valli..... 
egli corre forse qualche grave perigli 
Eppure quanto meno infelice di me é il 
mio Ostilio?.. Due anni sono trascorsi 
come due attimi... eppure quanto tempo 
è passato in questi due lunghissimi anni 
di quasi continui timori, di quasi perenni 
sventure !. Jo ho quattro lustri e mi 
pare di essere già decrepita di quattor- 
dici !.. oh la vecchiai 

con l'indigenza... nell’oro d 


Vittoriati 


risplende sempre il sorriso della gio- 


ventù!... Oh padre Quirino!... padre 
Quirino, deh ! fa che la mia passata bel- 
lezza non sia del tutto appassita ! 

In così dire ella era giunta sotto il 
portico della casa di Osco Metilio, si era 
tolta di dosso la;penala che aveva ri- 
piegata a due doppi, gettandola attra- 
verso all'avambraccio sinistro e si era 
rassettata di nuovo la stola e i capelli. 
Poscia afferrò:il battente di bronzo della 
porta, lo solleò..... e lo tenne sospeso 
esitando per qualche istante... ma all 
fine fece un atto risoluto e bussò rapi- 
damente tre volte. 


A quei tocchi, che risuonarono alta 


mente nel protiro , risposero tosto i fa- 
riosi latrati del cane. Ban presto l’ostia- 
rio fece sentire la sua voce, la quale, 


elezioni furono effottuate sulla basa | 


Governo bevarosa, il quale 
abbia ad unica guida il diritto e la giustizia 
#1 quale soa rifugga o non abbia motivo di te- 
mere di surrogare ad un artifziono equilibrio, 
mediante libero elezioni, la vera manifestazione 
dell'opiniono pubblica 0 dei sentimenti dell po- 
polo bavarese. Soltanto un simile governo asrà 
dalla rappresentanza del paose. non impadito, 
ma anzi validamento appoggiato nella sus opera 
di ridonaro muova vita all'attività zoppicanto » 
fiacca del coverno attuale. 

Solo un tale governo potrà altresi tanero que! 
posto nell'ecealso consesso dell'impero che gli 
spetta per diritto contituzionale e che è del pari 
urgontemento necessario, se non si ruolo vodere 
sagrifiati l'uno diotro all'altro i diritti dolla 
Corona @ della patria bavareso per una causa 
ed un intorosse che non è punto quello comune 
n tutta la Germania 

Mossi dall'ineroliabile fodeltà per la Maostà 
Vostra e dall'abnegazione per Ia diletta nostra 

tria bavarase, rechiamo onsequiosamienti Huesta 
Frolota nl trono real, rogando uniimente la 
Vostra Augusta Maostà di faro udiro un'altra 
volta ai sudditi {deli le regali parolo: « Voglio 
la pace col mio popolo! 

Col più profondo ossequio, della Maestà Vo- 
atra la fodeliasima, devotissima Cumora dei de- 
potati. 


———————_—_—_—_—_ 
IL MISTERO DELLA STAZIONE 
(Corrispondenza. particolare dell'Opinione) 


Napoli, 11 ottobre. 

Il mistero della stazione, Ja Jugubro storia 
della povera Gazzaro, è ancora oggi il tema 
prediletto doi discorsi napolatani. I ragguagli 
‘esattissimi da me inviativi hanno, secondo mi 
aifarma, destato una corta moraviglia nello 
‘te sforo della amministrazione dell'interno. 
Per parte mia posso assicurare, sulla parola 
di galantuomo, che nessuna delle autorità 
di Napoli mi ha fornito il benchè minimo 
particolare. Conosco il questore, ma non ho 
parlato con lui da parecchi mesi: in Qae- 
| stura non mi sono recato una sola volta; è 
rano dunque sospettare che io abbia potuto 
attingorli a questa fonte. Solo con le mie 
relazioni private sono stato in grado di rag- 
guagliarri minutamento di tutto. Tengo a 
fare questa pubblica dichiarazione per non 
ingenerare equivoci ; © fattala, continto la 
aronsoe. 

Le ricerche sull’ abitazione della morta 
sono atate in parto coronate da folico esito. 
| I giornali di qui haono annunziato che si 
grano conosciute lo abitudini e il luogo di 
| dimora della Giuseppina fino ad un certo 
| tempo. La notizia è esatta. Fino al 1874, 
| per un anno @ più, la Gazzaro è stata ad 
abitaro al Ponte della Maddalena in un 


quartierino cho lo fa affittato da un parruo- 
chiero. Conobbe colà alcuni agenti della 
| forta daziaria. Essa fa vista pareochio volta 


il 1874 essa disso di rocari a Portici; e 
| paro che vi sia andata, ginoché fa vista un 
bel giorno muovere în vettura a quella 
volta, © fu vista, dopo un certo tempo, ri- 
È tre anche in vettura, avendo con sò 


fatalo cassa cho è servita poi a na- 
scondera il suo cadavore. 

Sicchè mon v'è dubbio che la cassa ap- 
partonesse a lei: non v'è dubbio che la in- 
folico sia stata uccisa qui a non in un luogo 
fuori della cinta daziaria. Le mio previsioni 
manifestata fin dai primi giorni del reato, 
come i lettori ricorderanno , si confermano 
a capello. 

Quella donna che aveva relazioni col Pa- 

è stata trovata, ed a quest'ora sarà 
anéhe interrogata. Ignoro ciò che ab- 
Dia detto; ma, secondo mi si dice, essa ha 
fatto importanti rivelazioni. Qusta donna è 
una tale Matilde S....., conosciutissima ir 
Napoli, © che per il genere di vita che me- 
nava può essere al caso di conoscere lo abi- 
tudini intime del Pagi 

Una Commissione di 
tanto all'esame di part 
rta inviati da Rom 
altr di nuovo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napolt, 11 ottobre. — Il ft. di sin- 
daco ha.avuto una buona idea, invitando i 
deputati della città di Napoli a convenire il 
giorno 43 al municipio por informarli dello 
stato in cui trovasi Ja questi 
dottura delle acque, e per rio 
appoggio presso il gorarno. 

Oggi il Consiglio provinciale ba adito la 
relazione dol consigliore Pagliano sai conti, 
© la relazione dol deputato Lazzaro sui li- 
bri aoquistati por la biblioteca, 

La relazione sui conti sarà stampata, e 
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dopo avere imposto silenzio al filo ani- 
male, domandò, mentre si udiva il ru- 
more dei passi di lui che avvicinavasi 


edici procede 
dei visceri della 
Finora non vi è 


alla porta : 

— Chi è lat 

E ben presto un fragore di chiavi- 
stelli tenne dietro a quella inchiesta e la 
porta fu aperta. 

— Chi sei?... di chi cerchi?... che 


vuoi a quest’oraf.. 

Così disse, con voce fra burbera ed 
insolente, l’ostiario che, con la destra 
protendeva in avanti Ja lampada di sta- 
gno tolta dalla sua cella, mentre con la 
palma della sinistra aperta e distesa oriz- 
zontalmente si'facova visiera’ agli occhi 
per meglio discernere la persona che si 
trovava davanti a lui. 

Diventò color di porpora la povera 
popolana e con voca timida e tremante 
rispose, balbettando : 

— Voleva... cercava... ho urgente... 
bisogno: di parlare ad Elio Osco Motilio. 

— A quest'ora? — domandò beffar- 
damenta lo schiavo. 

— SÌ... cerlo...a quest'ora... occorre... 
che. 

— Eh!... capisco — borbottò l’ostiaro, 
interrompendo lo parole di Plautilla — 
eb !... capisco... che anzi questa è l'ora 
più propizia per... 

— Ah! per pietà — disse con voos 
lacrimosa la giovane, a cui quelle mali- 


credo che si gurà agaggia ro se. diem 
una uistione, specialmente per 
paria ate Agna I Sini dl RE 
cordereto che io vi ho fatto cenno delle 
voci che correvano al, riguardo, e quelle 
voci trovazo una autoravolo conferma nelle 
parole del relatore. Il igualo ha osservato 
die le Ure 42 ila pope dalla dopela 
zione provinciale, comò,introitoda ricavare 
dala tenuta di Perilli 
deputazione provinciala, 6 per essa dal mo 
delognto/G&. Sorrestindi gio si sip afpito 
introitato. Negli anni precedenti ha dato va 
migliaio di lire, ma nel 4874 in cui fu 
seguita la potazione del bosco, potazione 
amplia, dice il relatore, non ha dato nes- 
sun profitto. Il relatore nota altresì, che 
vendo voluto approfondire questa parte dei 
conti, por ciò che riguarda l'attivo, docu- 

anti che lo giustifichino non so na sono 
trovati; così, conchiude, lo tristi previsioni 
, ma della de- 
putazione, del suo delegato speciale, lo cui 
cifre non abbiamo lett 

Il fatto, come si vedo, è gravissimo ; od 
fo voglio sperare che si faccia piena luce. 

La Commissione d'inchiesta per gli acqui» 
ati fatti alla biblioteca, ha concluso deplo- 
rando che si sia oltrepassata nella compera 
dei libri Ja somma stanziata nel bilancio, 
ma il relatore stesso, l'on. Lazzaro, ed il 
consigliore Morrone, o tutti gli oratori che 
hanno riconosciuta 


perfettamente 
che la biblioteca è una migliori cose 
che possegga la provincia. L'on. Orlandi a- 
vora egli stesso riconosciuto d'aver peccato 
per troppo zelo 0 per troppo amore per 
quella bibliotoca cho gli è costata tante 
cure. E questi peccati sono pur troppo di 
quelli che trovano cento mani che si al- 
zano per cancellarli ed assolvero il psoca- 
toro. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versatlles, 9 ototre. — 
L'Evinement è diventato il monitore della 
frazione degli intransigenti. Questo giornale 
è il Figaro dei repubblicani. Dovesi cre- 
daro che nulla di meglio gli intransigenti 
abbiano potuto trovare. Ad ogni modo l'E- 
vénement ci fa ora conoscere per intero il 
discorso pronunziato a Luc dal cittadino 
Naquet. 

La professione di fede degli intransigenti 
si può riassumere in queste parolo estratte 
da una Jottera del deputato della Nièvre, 
Tarigny: « Non è forse lecito di dire che 
lx Costituzione del 25 febbraio potrabbe 
non essore un palladio certo contro la po- 
litica preconizzata già dal Figaro ? Questo 
giornale diceva: « Poichè gli imbecilli vo- 
gliono la repubblica , inchiodata l'etichetta 
sopra la gabbia ed entrato dontro por uo- 
cidero la bestia. > Ciò è sufficientemente 
shiaro e devo spingere ogni schietto ropub- 
Blioano a non cessare mai dall'essero vigi- 
lanto, so vuolsi impedire che Za destia sia 
uoolsa. » 

La parte inturessante del discorso del si- 
gnor Naquet è la sua polemica con Gam- 
botta. Il sig. Naquet maliziosamento ricorda 
cho il signor Gambetta incominciò coll'es- 
ch'egli oppose la sua can- 
Ila del signor Carnot, « al 
non potevasi rinfacciara una sola de- 
bolezza, nò un solc voto incerto; » ch'egli 
accettò dai suoi elettori un mandato de- 
mooratico, nel qual rasi la soppres- 
sione del bilancio dei culti, l'abolizione dei 
ii, ecc. eco. 

Quindi il signor Naquet attacca diretta- 
mento il partito orleanista. Egli dice 
« Presentemente noi siamo in balia deli 
rleanisti. Essi più non volgono in mente 
il ristabilimento della monarchia, poichè lo 
riconobbero impossibile ; ma vogliono go- 
vernaro nel nome della reyubblica e eerbare 
etornamento il potere. L'orlemismo | in 
fondo , non è un principio, siccome il le- 
gittimismo, ma un insieme d'interessi, gli 
preme governare, poco importandogli di 
govarnaro colla forma repubblicana o colla 
monarchica. 

Il signor Naquet dice, nella conclusione 
del suo discorso, che la politica delle con- 
tinuo transazioni metto capo all'orlesnismo. 

siamo davanti a un'elezione municipale. 
Nolla sala della via d'Arras, 


- Il signor. Lauront-Piohat, deputato, 
lodò il disinteresse demooratieo ‘dei signori 
dott. Robinet e Viardot (che l'ostilità del 
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gne insinuazioni dello schiavo facevano 
stillare goccie di freddo sudore sulla fronte 
@ sulle gote — per pietà lascia che io 
gli parli subito... Se tu sapessi... si tratta 
di cosa gravissima... se tu sapessi.:. tut- 
tochè così disposto a schernire... tu pure 
ne avresti compassione. 

Lo schiavo fu tocco alquanto da quelle 
parole e dall’intonazione di vero dolore 
con cui erano state profferite e, mutando 
contegno, disse con voce però sempre 
ASpra © severa : 

— Ma egli è, mia bella fanciulla, che 
il padrone non è in casa. 

— Ma tornerà però... 

— Echilosa?... tornerà... tornerà... 
bisognerà vedere se tornerà. Basta; en- 
tra... e attendi un po' qui nel protiro. 

E così dicendo, il burbero cstiario la- 
sciò libero il passo a Plautilla e lo ao- 
cennò una panca di legno, unico mobile 
che vi fosse: nel: protiro ; ‘invitandola a 
sodervisi: © richiuso l’uscio. 


signor Gambetta obbligò a dimettersi) e 
foce uno splendido panegirico del signor 
Eogelbard, candidato proposto dal giornale 
Ta Ripublique frangaise, il quale, non 
avendo competitori , è certo della vittoria. 

Il signor Éugholhard è l'ex-profetto di 
Maino-et-Lolre, nominato da Gambetta. Egli 
parlò contro i elericali: « La repubblica non 
uò oramai perire; ma ci resta un nemico 
a combattera — il partito clericale. — » El 
via! I nemici della repubblica sono più di 
uno; sono una legione. E la repubblica, come 
tutto Jo cose umane, è mortale. I gambet- 
tisti per compiacere la moltitudine, oltrag- 
giano alternativamento la Chiesa o l'impero; 
ma essi puro hanno i loro idoli. 

È naturale che approssimandosi il tempo 
dello elezioni, gli equivoci più non possano 
durare. 

Il sig. Gambetta , sentendosi imbarazzato 
dallo interrogazioni che gli sono mosse, non 
risponde ad alcuna o così liberasi dagli im- 
portuni avvorsari. Il sig. Luigi Blano, in 
‘na lettera indirizzata al giornale il Pro- 
gràs de la Marno, sì mostra desideroso di 
sapere il motivo che persuase i signori De 
Broglie © Bocher ad approvare la costiti 
zione del 25 febbraio. La risposta è facil 
archè questa costituzione impone alla Fran- 
ia un Senato oligarchico composto di sif- 
fatta maniera che il voto di un comuno po- 
polsto da cento abitanti acquista la 
importanza cho quello di usa città 
da centomila ; porchò questa modesima co- 
stituziono spoglia. Parigi del suo titolo di 
capitalo politica dolla Francia 

Il sig. Luigi Biano non ha fiducia alcuna 
in questa novella maggioranza, dolla quale 
il sig. Buffet diffida © all {l sig. Say 
rendo un omaggio così splendido, ma che, 


abbandonare ai clericali Ja dominazione 
sopra lo spirito delle presenti generazioni. 

Invero il primo passo fatto verso l'info 
insegnamento al clero è ui 
fattore di civili discordio. I 
decisero che l'Università loro di Parigi più 
non si debba chiamaro Università libera. 
Questo aggettivo di libera è stato un som- 
plico artifizio immaginato per ottenere l'ap- 
provazione d'una legge detestabile. L'Uni. 
versità si chiamarà semplicemento cattolici 
Chiesa approfitterà senze indagio di tutti 
i bonofizi dell'immensa concessione che lo 
venne fatta. E dove avrà una scuola di me- 
dicina, domanderà che 
sala propria nogli osp 
ranno sottoposte a una cura più oporosa 
che quella dei corpi. Essa cercherà che lo 
sue facoltà giuridiche divontino îl semon- 
zaio dei magistrati; questi pur chiamati a 
giudicare a tonoro del Codice napolconico, 
giudicherebbero inveco secondo il diritto 
canonico © noi processi politici frammisohio- 
rebbero la passione religiosa del loro par- 
tito. 

Il signor Leonzio di Lavergno, capo di 
una importante frazione della Camera, disse: 
« la monarchia costituzionalo non essendo 


repubblica che lo somigliasse molto o che 
partorisse presso a poco gli effetti di qualla. » 
Ma la monarchia costituzionale, quale fu 


loro sogni, e la repubblica oppugnata dai 
Leonzii do Lavergno, è qualcosa sui gene- 
ris. In America si hanno esompi di repub- 
bliche ; in Europa, cioè in Italia, in In- 
ghilterra, in Olanda, nella Svezia, oco , di 
monarchia costituzionali. In nessun luogo, 
però, come in Francia, vodonsi gli amici 
della Costituziono disprezzare cosi profon- 
dimento lo libertà pubbliche ; altrova non 
incontransi monarchici o repubblicani ca- 
paci d'imporre al loro paeso sette anni di 
tato d'assedio. I nostri ministri non dissi- 
mulano ora che loro piacerebba di prolun- 
garo per altri duo anni lo stato d'assedio che 
già pesa sopra la Francia da cinque anni. I 
Borboni hanno una tradizione a si sa, che, 
se mai Enrico V fosse risalito sul trono di 
Francia avrebbero sottomesso lo Stato alla 
Chiesa. Ma non si capisoe como il partito 
dei principi scettici abbia potuto ‘concor- 
rero a daro l'insegnamento nelle mani del 
clero ; non si capisce come un altro par- 
tito, il qualo si chiama repubblicano, possa 
desiderare alla Francia una forma di re- 
pubblica simiio a quella dell'America del 
Sud, dove non havri libertà, nè. industrie, 
nè stride, ma, in compenso, i presidenti 
consacrano gli abitanti. al ‘servizio della 
Santa Sede è pagano enormi sommo a ti- 
tolo di denaro di San Piotro. 

Vi bo parlato del romanzo di un ameri- 
cana. Il Pays domandò il sequestro del li- 
Bro © l'espulsione dell'autore. Gli altri gior- 
nali pronosticarono che il libro non avrebbe 
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sopra fondo bianeo, era scrittain pietruzze 
rosso l'usmale parola: satve ! 
Piautilla sì gettò accasciata sulla panca 
fissando le pupille rimbambolate su quel! 
salve, emise un doloroso sospiro © som- 
brò immergersi in profondi pensieri. 
L'ostiario intanto andava brontolindo 
nella sua cella sconnesse parole, che fa- 
covano tremare la notturna visitatrico di 


quella casa. 

— Pare impossibile — diceva lo schiavo 
— tutte qui... sembra un porto di mare 
questa casa. 

Il sangue ribolli nelle vene di Plau- 
tilla © le sall al cervello; di che, ob- 
Bliando per un istante ogni altra cosa, 
con voce aspra ed austera disse imperio- 
samente all’ostiario : 

— Ohel... schiavo... bada come e con 
chi favelli... Io, cittadina romana, s0no;.. 
figlia di Caio Plauto Riccio... 

— Che domani sarà schiavo come me 
— rispose l’ostiario interrompendo. i 
detti di Plautilla. È 

Poscia con tono di scherno continuò: 
— Buono Plauto Riccio !.... Brav'uomo 
in fede mia... un debitore insolvibile!... 


secondo il sig. Luigi Blano, acconsenti ad | 


posibile in Francia, noi abbiamo fatto una | 


concepita dai signori Bocher e Broglio nei | 


trovato compratori. In un giorno ne farono 
vendute 5000 copio e innumerevoli altre ne 
| furono ordinate. Ciò si capisco. I nottri ro. * 
‘manzieri ai rompono il capo per creare dei 
muori tipi di bricconi. Essi eì presentano suo- 
aissivamento des (les de marbre, des fom= 
mes de few, ecc. Ecco una donna di fango 
cho si prosenta da sò stessa; è come la realtà 
A gomipre superiore alla finzione, la ma o- 
pera è accolta con più favora che quello di 
Balot, Gola, eso. Tatti dicono che van 1 
bro siffatto è una vergogna e intanto Jo com. 
prano tutti. Questa sfrontatezza moralo del 
nostro tempo dovrebbe rendero più mode. 
sti.i nostri autori in voga. 


Il priacipo Napoleone Girolamo è arri. 
vato a Parigi. 


d'Angely che 
nale cessò d'ossera 
organo dal principo Napoleone. 

— E smentita Ja notizia che il ministro 
Buffet abbia indirizzato ai prafetti una ci 
colaro por pregarli a non prender la parola 
nello riunioni dei Comizi agricoli. 


Responsabilités, è il marchese do Fior 
antico agente doi principi d'Orléans. 

— Il deputato Dézanneau , del qualo il 
talegrafo ci annunziò la morte, appartonera 
al partito legittimista è rappresentavi 
l'Assemblea il dipartimento dolla Loira in- 
foriore. Ora sono 24 i seggi vacanti nel: 
l'Assomiblea. n 

— Il nuovo decreto sui Consigli gens- 
{ rali algorini colpisco di incom 
setto consigliori, i quali porò insistono pel 
voler restaro al loro posto. Uno di casi cha 

vea data la dimissione, la ritirò. 


SVIZZERA 


Il governo d'Unterwald-lo-Bas aveva sn- 
nullata una deliberazione dell'Assemblea co. 
munale di Buochs perchè presa in_ giorno 
di festa, dorante il servizio religioso. Toso. 
Ruito a ricorso , il Consiglio federala di- 
chiarò nulla la decisiono di quel governo 

| porchò contraria alla Costituziona federalo 

| ed approvò la doliberazione dell'Assemble 
| comunale di Buochs. 

— I giornali svizzeri annunziano che il 

Consiglio federalo ha dato la propri 


5 SE 
provazione, perchè possa esser pubblicato 
nel Foglio Federale îl prospetto elaborato 


su rapporti offiiali dall'Uficio federale di 
tatistica circa l'emigrazione oltremaro dei 
cittadini svizzeri di venti Cantoni e mezzi 
Cantoni, nel 4874; — non figurano i Can. 

toni di Uri, Friborgo, Soletta, Vaud 

novra. 

Il numero complessivo degli emigrati fa 

| di 2072, di cui 600 ragazzi al disotto di 
| 40 anni. La meta dol viaggio ara: per 1631 
l'America del Nord, per 82 l'America Cas- 

tralo, per 700 l'America del Sud, per 49 

l'Australia, por 7 l'Asia è per 58 l'Africa. 


| ATTI UFFICIALI 


La Gassetta. Ufficiale del, 42 ottobre 
contien 


1. R. decroto 19 settombre | che. Intituisee 
presso il ministero di agricoltura, industria o 
commercio un Libro genealogico dii cavalli di 
puro sangue ed un Registro dazione pei 
prodotti incrociati. 

2. KR. docreto 20 settembre, che autori il 
comuno di Lodi a riscuotere, all'itroduziona 
nella sua ciata daziaria, un dazio proprio di 
| consumo su alcani generi non appartencati alla 
solito categorie, 
| BR. deeroto 19 settombre, che all'elezco 
| dello atrade provinciali della provincia di Miss» 
Carrara aggiungo quella detta Albiano, che 
| dalla nazionale Spezia-Cremona presso. Hettola 
metto al confine della provincia di Genova preso 
| Copparano. 

4. R. decreto 3 ottobre, che approva il reze- 
lamento per l'esecuzione della lego ° ottiro 
1873 sul censimento generale de cavalli e de 

5. R. decreto 26 settembre, che dal fondo pir 
lo peso impreviste inscritto al capitolo 178 del 
bilancio definitivo di previsiono della spesa el 
ministero dello finanze pel 1875, approvato coll 
legge 2 loglio 1875, autorizza una diciannore 
ima prelovazione nella somma di liro 250.0, 
da portarai in aumento per lire 225,000 al ei 
pitolo n. 90, « Agro Sarneso (Bonifiche), » è 
per liro 25,000 al capitolo n. 22, « Sussidi per 
opere ni porti di 4% classo » del bilancio me 
desimo pel ministero dei lavori pubblici. 
Questo decreto sarà presentato al Parlane 
per ensere convertito in legge. 

6. Disposizioni nol personale. del ministero 
della guerra 0 nel personale giudiziario. 
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tuoi lai, mi faccia somministrare cin- 
quanta frustate dall’aguzzino ?... Ah no. 

mia vezzosa cittadina, no,... ciò non ac- 
cadrà: per Iside... che ciò non accadrà. 

E, mutata voce e intonazione ad un 
tratto, disse in atto minaccioso 

= Orsù!... fuori di qui... stracciona' 

E col braccio destro proteso verso lì 
porta le intimò di uscire, 

— Ah no... perdonami... non so quel 
che mi dica... nò quel che mi facci 
son quasi pazza dal dolore... lasciami at- 
tendere il buon Osco Metilio.,. lascia che 
io possa parlargli... non temere di null 
intercederò per te, 

Così andava pregando Plautilla : ma 
l'ostiario , irremovibile, aveva aperta 
l'imposta dell’uscio , 6, minacciando di 
scioglier dalla catena il formidabile Ulisso, 
che udendo quell'alterco si era dato di 
muovo a ringhiare, intimava ognor più 
energicamente alla giorinotta di uscire. 
— Ebbene... ae sotto Îl por 
tico... — disse tutta agitata Plautilla © 
pallidissima in volto mentre si appareo- 
chiava ad uscire. i 

— Ciò non mi riguarda.,... attendi 
pure di fuori..... e chi sa che il pt- 
drone, tanto facile ad accendersi delle 


donne, chi sa che non..... Sei tanto 


di Plau 
(Continua) 


vello, provincia di Potenza. 


CRONACA _DI ROMA 


lori è stata data ln notizia da un gior- 
Gadda, prefetto di 
esso consigliato al sindaco, comm. 
licitazione privata pei Javori 
zionale, suggerendogli in pari 
tempo alcuni nomi” d'imprenditori. Quella 
è così contraria al vero, che il sig. 
sindaco ha creduto, da uomo d'onore, con- 
venionto di soriver al sig. prefetto una 
tera per esprimergli la sua sorpresa cho al 
capo della provincia si attribuisoa ciò cho 
al sindaco spetta. Difatti l'idoa di ricorrero 
alla licitaziono privata, soegliendo alcuni 
imprenditori, il cui passato potesso esser di 
guarentigia, è vonuta al como. Venturi, il 
qualo non no ha fatto parola al sig. prefetto 
che per dotito d'ufficio dovendo oitanorne 
l'adozione. 


1 lavori stradali intorro al Pantheon sono 
stati sospesi da duo giorni in crusa del cat- 
tivo tempo. tili seavi fatti per costruirvi le 
fogne sono ripioni d'acqua o sarà molto dif- 
ficile che non rimettendo il tempo al buono, 
possano continuarsi i lavori. 


i sospendono gonoralmente 
i lavori di costruzione , @ i muratori, in 
nza di meglio, dormono o so ne vanno 
so. L'ozio è il padro di tutti i vizi, 
e l'ozio consigliò ieri por l'appunto tra 
muratori a commettera dello mariuoleria, 
le quali poi ora scontano con la prigione. 

Un muratore, dunquo, cui erano stato af- 
fidato dal suo capo-mastro venti lire por 
farao un pagamento, 56 lo andò invece 
giuocare, è dopo averle pordute corso tra- 
o alla Questura a donunciaro come fosso 
io aggredito è gli avessero tolto ve: 
line. Ma gli aggressori non si trovarono; 
acoperso la sua falsa donuncia , 0° fu ecn- 
dotto in prigione. 

Un altro muratore fu colto suì punto di 
rubaro ad un caffottiore elcuno bottigli 
liquori, e s'intendo cho verno arrestato. 

Un terzo muratore, vedendo che era im- 
possibilo lavorare con quel diluvio di ieri, 
vollo farla da gran signore, od entrato in 
una carrozzella vi si siraid © si feco tra- 
per la città, per quanto ora larga 
0 lunga. Disceso dalla vettura, con 
smo mirabile disso al vetturino : « Addio 
galantuomo, non ti pago perchè non ho un 
soldo! » Ii vetturino por risposta voltò il 
manico della frusta, ed era per dare una 
lezione al muratoro quando , sopraggiunte 
lo guardie, s'incaricarono esso d'insegnare 
al mariuolo il suo dovera. 

Questo tro storielle di tro muratori ce le 
ha trasmesso il registro della Questura. 


più importante preocoupaziona del 
municipio in questo momento, è di solle- 
citaro lo trattative con gli appaltatori ci 
mati per ecnchiudero a licitazione privata 
i contratti per la continuazione della via 
Nazionale. 

lla oltre un meso dall'Ufficio V di odi- 
lità vengono incaricati degli ingegneri ondo 
compiera le perizie por lo case cho restano 
da espropriarsi. 

infatti gl'iugeguori cho sono sem- 
pro accompagnati da alcuni apprendisti, da 
mastri muratori e da altri operaì , doman- 

desi 

ndo 
ino finiscono por visitare e misu- 
raro îì tetto della casa. Figurarsi ! Cinquo 
0 sei persone che montano sullo tegole, Jo 
quali per lo più non sono sempre nuovis= 
sime, e che vi passeggiano como fosso. su 
dî un campo, in che stato lasciano il tetto! 
poichè è un tetto condannato ad ossere 
quanto prima demolito, non solo si pren- 
0 pensiero cho non sia guastato , ma 
puro vi rimediano accomogando i guasti 

uti. 
10 che il tempo è stato buono gl’ in- 
quilini vivevano tranquilli aspettando il 
giorno definitivo della loro uscita per dar 
luogo ai demol che po- 
trebbero chiami propriamente di- 
luvi che ci vengono giù da due giorni, 
hanno messo la disporazione nello case vi- 
sitato dagli ingegneri municipali. Alcuni 
degli inquilini sono vonuti questa mattina 
al nostro. Ulisio a raccontarci che lo loro 
camero sono di 
corrente, 0 ch 
loro col far cessare la pioggia, finiranno col 
morira annegati. 

Nopo ciò preghiamo l'UMeio Va prov 
vedere d'urgenza, eco. 000. 


Questa mattina col treno delie S 112 la- 
soiava Roma, dirotto alla volta di Pisa, il 
cardinale amoricano Mac-Claskey. Il 
inalo Franchi lo accompagnava alla sta- 
zione con la propria carrozza. 


netti, mancata Ja nolto scorsa, dopo breve 
malattia, all’affotto de' suoi congiunti. Fi 

del cav. Giuseppe Pal 
domestiche o lo grazie dello spirito, era uno 
degti ornamenti della società romana, o la 
fino immatura sarà generalmente com- 
pianta. 

"Romani, 19, alle ore 5 pom., avrà Juogo 
il trasporto fanobre della sua salma, e gio- 
allo ore 40 ant., 

aarà colebrai 
Gli amici della famiglia vorranzo corta- 
mento rendero cor la loro presenza l'ultima 
prova d'iffotto all'ostinta. 


A rendero pit agevolo tanto al giovanotti 
quanto agli adulti di frequentare con pro- 
fitto lo scuble serali elementari, il sindaco 
con pubblico manifesto rende noto che vi 
saranno scuole per adulti, cioè per gli a- 
lunni cho abbiano, più di 47 
per gli adolesconti i quali ancora non ab- 
tino raggiunta, quell'età. 

A scuolo per adulti 2000 destinato quelle 
in via dell'Olmata N. 3; id. del Quirinale 


nella chiesa di San | 


N27. 
via di 8, Agata doi 


id. di Propaga 
| altr gli adoosonti 

Goti N. 2; id. del Priorato N. 23; piazza 
| del Biscione N. 85; via della Lungaretta 
| L. 120; id. dei Leutari N, 35, Borgo Santo 
| Spirito N. 56; piazza della Maddalena. 

‘Sarà roso più facilo {l programma degli 

stadi nello classi superiori (9% o 42), 

vece sarà nello duo scuole del Governo 
| chio o di Propeganda aggiunta una claxre 5* 
| 0 di perfezionamento per quegli alunni che, 
do superati con onore gli esami finali 
| della 4* classe , abbiano ancora il lodovole 

desiderio di frequentare le scuole serali. In 
| quollo duo classi si avrà particolar cura di 
I dare agli alunni lo cognizioni più utili nelle 
coso industriali o commerviali. 


| 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Î il di 41 ottobre 1875. 
| 11 Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
tozza dolla stazione è di 49,m@5; 
| Barometro a mazzodi = 750,9 
Termometro Centigrado 
20,9 — Minimo = 16,0 
Umi lia del giorno 
Relativa 8 — Amsoluta 12,61 
Vento dominante, Nord. 
Stato del ciolo. Forti pioz 


con lamp 
sce. dop 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Calimnia, di Scribo, aveva chia- 
mato iersera un numeroso pubblico al | 
teatro Valle. L'ottima esecuzione corri- 
spose pienamento alla grande aspettativa. 
ll Piotriboni, il Parsi, il Novelli, la | 
De Mastini-Poracchi, la Poli, la Ulivieri 
o tutti i loro compagai riscossero vivi 
applausi. 

Domani a sera, mercoledi 19, si rap- | 
presenta il nuovo dramma del signor 
| Sindici: I ladri domestici. 
| — Le prove dello spettacolo all'Ar- 

gentina procedono alacremente. La prima 

rappresentazione avrà luogo sabato. Ab- 
biamo visitato il teatro restaurato e in 
| complesso , malgrado la sua semplicità, 
{ ci ha fatto buona impressione. Ne par- 
loremo più diffusamente dopo che sarà 
stato aperto al pubblico. 
| — È imminente al teatro Quirino la 
| prima rappresentazione della nuova ope 
retta dei maestri Giuseppe e Leopoldo | 

Mililotti: Un viaggio nella lima. Î 

— Grossi guai a Milano per lo spet- | 
| tacolo della Scala. Pare che per l'arrivo 
| dell'Imperatore si mutrà l'opera. Ma 

alle magagne del ballo sarà difficile re- 


| car rimedio. 
| 


Nomzie Interne e Fartt VARI 


Qupito Mastro. — La Lombardia | 
annunzia che è arrivato a Milano il conto 
ismark, fratello dell'illustre cancelliero 
dell'impero germanico, Press alloggio all'a 
bergo Cavour. 

Colonizzazione. — La Gazzetta del 
Mar Jaltico pubblica il manifesto d'un po- 
lacco, il signor Korzak , che offro tutta la 
sua sostanza per la colonizzazione, medi 
doi polacchi , a’un'isola dell'Oceania. Il si 
gnor Korzak dico di avero l'intenzione di 
crenro un asilo per la nazione polacca, la 
quale, ogli aggiunge, sembra che oguor pit 
vada scomparendo. 
raccolto dell’'orzo. — Dalle no- 

tizio pervenute al ministero d'agricoltura © 

commercio sul raccolto dell'orzo nel 1875, 

risulta cha fu scarso in 1949 comuni, mo- 

diocro in 4041, sufficiente in 859 , albon- 
dante in 210. In confronto col raccolto del 

4874 fu superiore in 704 comuni, eguale in 
| 4463 è inforiore in 2376. 


| voranza giuntuci cggi 
del cav. Ignazio Porro, già maggiore del 
genio piemontese, eil attualmente professore 
di celerimensara nel R, Istituto tecnico su- 
| periore di Milano. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


L'Annoiatore, giornalo della Sooietà di- 
datsalica ital soicolo 44°, Roma, ti- 
pografia Tiberi 

La spedizion 
riale. Conside 
— Bologna, tip. Felsinea. 

XL Buonarroti di Benvenuto 
sontinvato per cura di Enrico 
| Serio 2% vol. X. — Roma, tip. delle scienza 
matematiche © fisiche. 

sindaco 
| liano. Studi di legislazione e giurisprudenza 
| per Vincenzo Conti: — Napoli, Giuseppa 
Marghieri 0 Libreria Nuova 

Il Bilanciere idrovoro dell'ingegnere 
Luigi Gastaldon da Vicenza. — Fironze, 
tip. della Gazzetta d'Italia. 
| I Nocaresi © la lega Lombarda. Studio 
dell'avv. Antonio Rusconi. — Novara, tip. 
Rusconi. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che l'on. comm. Gerra 
è nominato prefetto a. Palermo e che 
l'on. deputato conte Codronchi è nomi- 
nato segretario generale al ministero 
dell'interno. 

ll principe di Biamarck. raggiungerà 
l'imperatore Guglielmo a Jnnspruck. gli 
viene accompagnato: dal suo segretario 
particolare. 


Da notizie giunte dalla Stazione na- 
vale nell’ America meridionale , in data 


dell'8 scorso settembre , rileviamo che 
un fatto luttuoso ha contristato l'animo 
di tutta la Divisione nello scorso mese. 

Un sott' ufficiale della Veloce, aiutante 
macchinista Belledonne Sebastiano, stanco 
di vivere 6 tormentato da molto tempo da 
ideo le più cupe, si toglieva la vita, îa 
mattina del 31 scorso a 
colpo di revolver, dopo 
famiglia , dichiarandole il fatale propo- 
nimento e domandandone il perdono. 

La salma fu depositata nel cimitero 
appartenente alla Stazione navale, e nella 
circostanza dell’ accompagnamento fane- 
bro si ebbe occasione di constatare la 
viva simpatia che i nostri marinai sep- 
pero acquistarsi tra Ja popolazione di 
quei presi. 

La cannoniora Aria percorreva a 
quella data il Rio Paranà e doveva re- 
carsi all’Assunzione del Paraguay, nel 
mentre che l’altra cannoniera, la Veloce, 
si preparava per recarsi a Paysandu 0 
quindi agli altri punti del litorale della 
Repubblica , ove , di fronte ai continui 
disordini politici, più nocessaria si sa- 
rebbe mostrata la presenza di un nostro 
bastimento per la sicurezza dei conna- 
zionali. 


L'onorevole Morpurgo, segretario ge- 
nerale del ministero d'agricoltura, indu- 
stria e commercio , continuando lo suo 
premure perchè venga assicurato alle 
provincie vonete il beneficio del credito 
fondiario, ha, in questi giorni, eccitato 
i prefetti delle provincie aderenti al Con- 
sorzio per lo operazioni di credito , a 
sollecitare Ja riunione dei delegati i quali 
devono stipulare l'atto definitivo del Con- 
sorzio stetso. 

Nell'ultima sessione dei Consigli pro- 
vinciali aderirono al Consorzio le pro- 
vincio di Udine, Venezia, Padova, Ro- 
vigo e Belluno, e ne respinse la proposta 
soltanto quella di Treviso. 


ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


Il ministro d'agricoltura, industria e 
commercio ha indirizzato la seguente cir- 
colare ai prefetti, presidenti delle Camere 
di commercio, direttori delle Accademie 
di bello arti @ dello Associazioni artisti- 
che e industriali del Regno: 

Roma, 11 ottobre 187 

Dopo che il governo, per ragguagli so- 
pravvenuti © per considerazioni finanzia: 
era stato, suo malgrado, costretto a recedera 
dalla deliberazione presa di pigliar part 
l'Esposizione mondiale di Filadelfia, la Ca- 
di commercio di Firenze deliberò farsi 
iniziatrico di un concorso delle arti e delle 
industrio fiorantine a quell’Esposizione, chie- 
dendo a quel fino un aiuto pecuniario dallo 
Stato. L'iniziativa della Camera di Firenze 
parve al governo utile 0 commendevolo, se- 
nonchè esso dichiarò cha più volentieri e 
più largamonto avrebbe cooperato ad un'in- 


traprosa d'intorosso nazionale, a cui invitava | 


quella Camera di porsi a capo. 
‘Adorì Ja Camora fiorentina o promosse la 


di Roma, Napoli, Livorno © Bologna. IL 
govorno, ‘a cui fraltanto perrenivano sollo- 
itazioni da più parti, aveva significato che, 
in aiuto di quel Comitato centra 

concorso con una somma inva 
Jaondo le Camere già adoronti 0 
i si sperava 

lo Associazioni artistiche, agrario o indu- 
atriali, ed anche quei privati cha fossaro 
mossi dal desiderio di agevolare coi loro 
mezzi un'impresa, cho torna ad utile 0 de- 
coro nazionale, avrebbero dovuto alla loro 
volta concorrere nella spesa, di cui non si 
poteva stabiliro il preciso ammontare. 

Oltre a questo concorso pscuniario, il mi- 
nistero naturalmente intendeva, come intende, 
prestare tutto quel concorso morale di cui 
il Comitato abbisogni presso il governo degli 
Stati Uniti per eesero ammesso a trattare a 
nome dell'Italia col direttore goneralo del- 
l'Esposizione, 0 per ottenere da quella Com- 
missiono direttiva il diritto di occupare i 
compartimenti assegnati al nostro prese. 

Accogliando questa idoo, il Comitato cen- 
trale italiano si costituiva definitivamente 
in Firenze fino dal 3 ottobre, eleggendo a 
suo presidente îl cav. Giulio Turri, a vico- 
presidente il cav. Angelo Padovani, a so- 
grotario l'ave. Pier Luigi Barzellotti, a cas. 
iero la Camera di commercio, ed a membri 
ordinari i delegati dello Camere di Roma, 
Napoli, Bologna e Livorno, dell’Associa- 
ziono commerciale di Firenze o di tutte 
quello altro Camero di commoreio, Acca= 
demio ed Associazioni industriali, artisticho, 
commerciali ed agrario o Società operaie 
cho, come le sovraccennate, dichiarassuro di 
concorrere nello speso del Comitato. 

Il Comitato centrale nominava una Com- 
missiono esccutiva, di cui è prosidento il 
cav. Angelo Padovani. 

Non dubito he, costituito cogli accan- 
nati criteri, il Comitato centrale italiano ri- 
sponderà converevolmente al suo scopo; 
prego vivamente Ja S. V. di adoperami 
nol modo più acconcio, anche tenendo conto 
dellà strettezza del tempo, affinchè il Comi- 
tato trovi larga ed ellicaco cooperazione. 

1 Ministro 
@. Firmati 


LE FESTE DI MILANO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 11 ottobre 


Sono în grado di comunicarvi il pro- 
gramma dello fosto por il 
l'Imperatoro a Milzno, quale è tato tentò 
definitivamento fissato. 

Come il telegrafo vi avrà a 
l'arrivo è.. convoglio imperiale 
stazione avrà luogo. alle 4 45 pomeridiane 
del giorno 18. Ivi ci sarà il ricevimento 
ufficiale ; il Re, con tutti i Principi, colle 
caricho di Corto , coi ministri Minghetti, 
Visconti o Ricetti , e colle autorità citta 
dine, darà il benvenuto all'Imperatore, il 


giorno del- | 


il 


quale sarà salutato anche ds una rappre- 
sontanza dei tedeschi qui residenti. 

L'ingresso in città si farà nel modo più 
sfarzoso; lo carrozze di Corto, movendo 
dalla stazione per a via Prinsipo Umberto, 

legheranno in piazza Cavour ‘e di là per 
la via Manin sul corso Venezia @ ul corso 
Vittorio Emanuelo , da dove. per la piazza 
del Duomo giungeranno a palazzo. Lungo 
il loro passaggio saranno scortato dai co- 
razziori reali e dai carabinieri reali; lo 
altro truppo faranno spalliera. I corazziori 
si attendono domani. 

A Corto ci sarà pranzo in famiglia. La 
sora illuminazione fantastica. del Duomo e 
illuminazione artistica della piazza. 

L'indomani, 49, grando rivista in Piazza 
d'Armi; vi prondoranno parte lo truppe dol 
dipartimento militare di Milano sotto gli 
ordini: del gonaralo Petitti. Nel pomeriggio 
gran pranzo di gala di 450 coperti a Corte. 
La sala dello Cariatidi ni sta già appareo- 
ehiando © farà un aspetto magnifico co' suoi 
numerosi lampadari, © con un'illuminazione 
di 3000 candolo. Vi prenderanno parte, ol 
tro i principi, tutto fl loro seguiti 
cipali autorità cittadino o gli. uffi 
periori dello truppa passato in rassogna. Vi 
ai osserverà la più atrotta etichotta di Corte 
Nessun'altra persona por nessun titolo 
trà essero ammessa nommono al 
cho sovrasta, alla 


La sora si ripeterà l'illuminaziono della | Congresso, ricordò che già tre arni | 


vi si aggiungerà quella della Gal 
ittorio Emmanuolo, dello vio Carlo 
Alberto o Santa Marghorita o della piazza 
alla Scala. Rappresentaziono di gala al 
tontro della Scala. 

Il terzo giorno, 20, gran caocia a Monza, 
indi dejuner dinaloire al palazzo dolla Villa. 
La sora ritorno in città. Ripetuta l'illumi- 
fa innanzi. Ancora sorata 


Il quarto giorno, passoggiata doi principi 
in carrozza por la città o probabilmeni 
corso di gala sul Corso e sui bastioni. Allo 
disci gran ballo a Corto @ illuminazione 
como lo sere precedenti. l’el hallo sono nu- 
merosissima le ricorcho di bigliotti, ma te- 
mesi che gli inviti dovranno estoro limitati, 
perchè paroochio salo, che di solito si aprono 
in tali oocasioni agli invitati, sono questa 
volta impegnato per alloggiare i principi. 

L'imperatore o tutto il suo soguito allog- 
goranno nel palazzo Rosl imperatore 
fu dostinata la camera da letto ch'era 
fatta por Massimiliano, alla qualo sono 
nosso parecchio altr 
arredate, Il maresciallo Moltke dormirà sul 
lotto di Napoleono 1; Bismarck occuperà 
‘appartamento della Dachossa di Genova. Il 
Re, il Principe Umberto, la Principessa 
Margherita, il Duca di Napoli o la Duchessa 
di Genova con tutte le persone del loro so- 
Guito alloggeranno anch' essi nol palazzo, 
some puro vi prenderanno stanza i minislri 
Minghetti o Visconti-Vonosta, il nostro am- 
basciatore a Berlino, conte Do Launay, ed 
il barone Keudell, ambasciatore todesco in 
Italia. 

II Principe di Carignano, il Duca d'Aosta 
0 il Duca di Genova coi rispettivi loro se- 
guiti saranno alloggiati al palazzo della villa 
Roalo. 

‘T'atio ciò è ufficialo, 
rantiro. 

Sui giornali di qui troverete una folla di 
altre notizio di tutti i colori. Co n'ha di 
voro, co n'ha di vorosimili, di supposto, di 


va lo posso ga- 


| inesatte. Io non posso nò credo valga la 


pana rilevare. tutta codesta confusione, che 
è inevitabile. 

Procurerò piuttosto di rissscmoro altri 
particolari secondari in un'altra lottera, che 
vi spedirò domattina. 


imo nell' Osservatore Romano di’ 


Leggi 
oggi 

È corsa voce pei giornali che la San- 
tità di Nostro Signore intenda inviare un 

yr mezzo. dell'arci= 

operatore di. Ger- 
mania, în occasione della sua visita » Mi- 
lano. 

« Pomiamo dichiararo cho la notizia è 
onninamento falsa. » 


Il. Mornig Post puoblica un dispaocio da 
Berlino, 9 ottobre, cho annunzia l'arrivo a 
Tiaden-Baden dal signor do Bulow, addotto 
militaro all'ambasciata todesca in Parigi, in- 
caricato, por ‘ordino esprosso dell'impora- 
tore, di fare ui. rapporto sulle ultime ma- 
norre militari in Francia. 

— Eco le' parolo che il maresciallo Mao: 
Mahon-pronunsiò. nel consegnare il berretto 
cardinalizio all'arcivescovo di Ronnes: 

« Io attribuisco il.più gran pregio a que- 
sta prerogativa che ‘mi.'permiso di conse- 
gnarvi le insegno dell'alta dignità cha vi fu 
conferita ; io scorgo coma voi nella decisiona 
di Sua Santità una nuova prova dei buoni 
asistono tra la Santa Sodo 0 il 


To sono lieto d'aver potuto contribuire 
all'elevazione fra i principi della Chiesa di 
un prelato che ha mostrato tanto virtù nel- 
l'adempimento della sua missione. Io non ho 
dimenticato l'accoglienza che ho ricevuta 
nella vostra diocesi e so quale affezione vi 
ciroondi. 

« Vi dollo preghiere che rivol- 
gesto al cialo por la mia famiglia 0 por mo. » 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
Spacci : 

« Madrid, 9 ottobre. — Il Giornale di 
Santander annunzia cha i carlisti conti- 
nuano attivamente i lavori di fortificazione 
Munecas, a Somorrostro , nelle Encarta» 
jones è nei! luoghi prossimi a Bilbso. Que. 
ati proparativi fanno oredere cho casi ab- 
biano intenzione di attaccare questa città. 

« Perpignano , 9 ottohre. — Il gone- 
rale carlista Alvaret, quattro colontelli , 
due luogotenenti colonnelli , cinque capi- 
tani, un elemosiniero, parecchi luogotenenti,, 
tottotenenti, sergenti © soldati carlisti. pe. 
netrarono in: Franoia per: Prats-de-Mollo, 
donde furono diretti a Perpiguano per es 
sore internati. 

« Baiona , 10, — Dal 2 ottobre in po 
i carlisti non lancisroto più alcuna gra- 
nata sopra Sin Sebastiano. Tutti i loro 
sforzi si sono concentrati sopra Guetaria ed 
Hernani che esi vorrebbero: sottomettere 


talo magnificamento | 


Prima di ricominelaro il bombardamento di 
San Sabastiamo. Quindi stabilirono una bat- 
a 


BORSA DI ROMA 


12 ottobre 1875 (oro 11 112 ant) 

_La nonsitile reaziono varificatasi ieri a Pa- 
rigi produssa da noi nella sora un ribasso di 
circa mezzo punto, la Rondita essendo stata 
contrattata da 78 75 a 78 67 112 fine mese. 

Questa malina, dietro i comi ancora più 
Dassi stati praticati sui boulevards, continuammo 
ad indiatreggiare, aggiruadoci sul 7 50, o solo 
verso chiusura ripigliammo loggormento a 78 55. 

Offerti i Prestiti pontifici, ma senza transa: 
zioni, al pari doi valori bancari. 

HI Turco 30 a 90 25. 

fn aumento i cambi. 


particolarmento 
sopra il forto San-Auton; lo batterio carli- 
sto non sofforsero alcun danno. 

< I cannoni Krupp arrivati a Sin Soba- 
stiano non sono ancora in poeirione e il 
generale ‘Trillo non potò fare. alcuna sor- 
tita. Il sorvizio del vapore postalo non ha 


potuto aver luogo ieri a cagione del cat- Francia 3 a 

tivo stato del mare, Il ganeralo ‘rilio ‘s- | | Lontea gua asi! 

sisto oggi o domani alle feste che si danno Oro 21 45. 

a Irun per celabraro Îl titolo di eroica (Oro 3112 pomo 

accordato a questa città dal ro AMfonso.> | riapertura di Parigi avivo cen ni 
I bumno nella nostra Rondit o qui 


a nogoziarla a 78 30, poi sali n 78 45, rostando 
domandata a quosto prozzo. 

Il Turco 32 donaro, 32 40 leliera, ma senza 
affari. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE A TORINO 
(Dispaccio partic. dell’Opinione) 
Oggi (42), alle 40 antim., ebbe luogo 


% i by FIRENZE LU ui 
in Torino l'inaugurazione del Congresso | Rendita Italiana 5 © { 7670n] 70905 
internazionale per l'uniforme numera- | Napoleoni d'ore. - V| 31.455 | 2149 
zione dei filati , alla presenza del Duca | Londra 3 mei --- --| 206» | 20.92» 
d'Aosta © del Principo di Carignano. | petscia a vita. ‘i -[10785»|10790» 
Il ministro di agricoltura, industria o | Azloni Tabacchi » » ‘ |820 — n |s= n 


commercio tenne un discorso, nol quale, | A” Banea Nax (nuove) (2005 — fim[1995 — n. 


ve Strade: 'idionali. —n]39—-n 
accennati lo scopo @ l’importanza del | Ovmigsicai denecnali | 392 — n | 340 — 
Bent Torcnsa us =, ina 


prima del Congresso tenutosi a Vienna | Cerdto mobiliare -. 

| il nostro Comitato per l'inchiesta indu- | Brera deal ne 
strifle avora posto il problema della uni- 

forme numerazione dei filati. PARIAI (ore 3 10 pom) 
Toccando poi dei nuovi trattati di com- | Rendita fruscese 3 "te 


748 — fm| 740 — fm 


mercio, respinse l'accusa che il governo |, * . * 5% 
abbia avato intendimenti di occessiva f- | Revit imtanz ii; 
protezionismo @ dichiarò che | 1». _.» Me 

Petr Lombardo-Va 


| sarebbo inveco mantenuto il sistema di 
| libertà. 

| Al Congresso partecipano rappresen» 
tanti di governi esteri e molti indu- 
aiiali. A prsieoto fa confermato dl | dae 
Pacher, il quale ha già presieduto i due | Londra a vista, - 
Congressi procedenti. Seca lita 


= VIENNA 
(Vispacelo part. dell’OPINIONE) | Mobiliare 


BI. Ragia Tenco 
QUO tute Ve E 


1a Lenberto 
Chieri, 11 ottobre. — In un ban- | pombtrda clio 
Austiaghe > 


| chetto offertogli dagli elettori, il deputato 


| di questo collegio, onor. Di Sambuy, Resi fizionio. 
pronunziò uno splendido discorso, nel | Argento 
Cambio n 


quale trattò con molta chiarezza delle 

questioni finanziarie. 
Il discorso fu vivamente applaudito. MIGLIO 
an” 5 


—_—_—___e_—_—_m&£ 
| BERLINO 9 u 


\DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 44. — La Corrispondenza 
politica pubblica un comunicato , rice- 
vuto evidentemente da fonte ufficiale 
turca , sulle riforme promesse, le quali 
dovranno essere realizzate fra brevo e 
| giustifica le misure finanziarie. prese 
| dalla Porta coll’ulterioro impossibilità di 
ricorrere ad ogni scadenza del cupone 
ad un nuovo prestito , con grave onore 
del bilancio ottomano. (ARG A Darren) 
Perpignano, 14. — Saballs e suo fi- ‘Rommatvo Giovamm, Gerente. 
| glio rientrarono in Francia por recarsi | =——x—x—_—_—_—_e0<e2n 
in Svizzera. B NERALE 
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| Cambio su Londra 
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pletamente disorganizzati. nea 
Madrid, 41. — I carlisti arrestarono | SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 4875 

il treno che andava da Saragozza a Bar- Pena 

cellona , catturando cinque viaggiatori. | |. __ È 

| Lontra, 12. — Ml Times ha da | Nomore ia Ga i Ot 
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ideo riguardo alle misure finanziarie | a lie 

della Turchia. Le potenze, ad eccazione | » 1SIOOATI 05 

della Francia la' quale non ha ancora ra doposito di 

Rerio: Rea virervisendialona motivo | (Gcn praline Miane rg 

per fare delle rimostranze. » aos 08 
Vienna, 42. — La Delegazione 
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del ministaro della guerra, secondo le 
proposte della Commissione. 
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Hendaye, 42. — Saballs fuggi in 
Francia perchà aveva ricevuto da Don 
Carlos l'ordine di recarsi al quartier ge- 
nerale per giustificare Ja sua condotta | 


nell'assedio di Seo d’Urgel. » 
Belgrado, 12. — È giunta qui la no- i 
tizia che i turchi violarono nuovamente = Ù P S 
la frontiora serba , nel circondario di | pui a ono Tano 
Uzitze, sulla Drina, ed incendiarono una | Crditori diversi » 8001254 67 
‘osi ». Conti d'ondis » 50,901,631 70 
La Scupcina elesso l’attuale vico-pro- | Dopcstanti di depositi libari > rr 
sidente Jovanovits a. so presidente. IÌ| xo Cio piante > Gana? 
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BOnBE DI COMMERCIO picco raiuno i "SE n 
ROMA u 2 
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Tiso) _— |Romanso originale di Roberto M. Stuart. 
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SALOTE RISTABILITÀ SENZA MEDICINE NON PIU MEDICINE : SALUTE RISTABILITA senza mepicine ll. 


La deliziosa farina di salute DU BARRY REVALENTA ARABICA 30 anni di nienginni _ "5,000 cure annuali ! 


A REVALENTA AR IABICA gite ta stenzcn i o. i pati, eat. nile, vescica, eni cervello, sane ejmene | acces nevzion 


ca Unona digestione © sonzo riparatore. conbattendo da 28 | inerismo , notra 

a uobta parte con invariabile suocosso le cattive digeniioni (dipepsio, cantriti. gastroentorite, contipazioni abituali, emorsidi, ltulenzo, | disraì © bottuni, 

palpitazioni, diarrea, disreutoria, confiamenti, vertigi: zio nello or cl, pestato Soi capo, einicrania, sordi Ile donne; le nenti di fr * 
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alcun iacomodo della vecchiaia, pè il peto dei ordinaria e perfino la vece della mia cameriera mi facevano malo: 0 | iamen [po'di salate. Par grazia di Dio la mia povera madre mi for presto 
| tei ‘44 ‘anni Le mio nu i, Ta nia vinta not chiodelsotto fi peo di tina mortale tivtza od ogni commercio evi mi di VEVARI, Istituto Grillo (S’ravallo Seria), [lusua Revolenta ara Si mi ita e quieti 
|| più occhiali, 1 aio si 5 anni. lo rai sento i riuscivami estremazaeste peuoso, | Vonezis. 29 aprilo ING. (ho creduto mio dorare ri a ricuperata saluto ch ‘a lei 
somma riazioranito, © predico, sito ammalati, faccio viaggi) Molti medici francesi ed inglesi mi avevano prescritti inutili rimodi fico al tribonalo di Venaria, Santa dix-|dobbo. 
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pie ea Lon CERTE ig i ipinimetià eso Ave Sefano Uno, Binda della cità di Sauri. botta ce cei della fi 
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ti dalla nua do-, 
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: O chil. fe. 90; 12 chil, fe 
pa stosso più 


(22 Serravalle Serivia (Piamaonte, 19 settezibre IT 
ia peatalo per una scatola dolla sua meravizliona f 


ARABICA: La ventola del peso di T}t di chit fe. 
lemtia: Azevolaza il son: 


vado le persono più indebolito. 


50: fr, 450; fi, 8 
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Î X Prezzo L. 2 la botti tutto in erisiallo di Boemia 
cavalli dopo grandi | sanutice Proseano por cc mare le serepolatura delle un- dI ù 
gio doi cavalli © bestia bovini |? bicchieri da vino, 12 bicchiori da 
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A ‘i e ? portuntocei 9 
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chie frequentano i luoghi paladi 


Prezzo del pacco razmani Cont. 65. 2 54 la bottiglia. JEau des Almées V. entagli di dParigi 
Dirigere lo dimando acc do vaglia pone a Fireae, Ki runco-Italiano C. Finzi 6 C., via dei Panzani, 28 — Roma, L. Corti, prprndir ni cali dll ari ina 
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| Si è pubblleato în tutta 1 


nidi routine ran 
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Ì ci la L' 88; nente 
| © le persone indebolite sono | nati di Mode, pe di A Miane, si vendo 
fata i 
15 Pe sa A e, di James, vi ssi, 10, a Livornna da Duan Genoma 
Un voliane in-16 grando di pagine 250 con ritratto D na adicape reno VIL ME Dos, da Livorana da È x a lire 350, 500, 1000 
Lira che Questi corredi sono descritti in'piccoli. spuscoli improw 


nei co icia di codeste A Mr) pr L. 30 completo di salti gl accesssorì, vide più le È © 

| eine pio sala dine Sei et Peel Ci Sonia ti 
l] ” ; "E Ro mite pot Fil der Ta prati: di {BG pl "nt auinti pesa arte 
PISTOLE CHASSEPOT À RETRO CARICA! Lepre pen pen ILE ro pr paia, Ml, Pa n nre 
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Depiaito {a Piroaze all'Emporio France-ltaliazo C. Finzi 0 C, via 
Punzii 28 — i mas Corti fi 


Per tirare al bersaglio anche în e‘anza © lanciare razzi edl sl'iegao;di F. Compaire, via del Corso, 340. Vrosarsi ovanque, — Si spedisco il prezz» co degli opuscoli grafia e franco. 
altri fuochi «lartifizio Distro vaglia postale ni xpodisco in tutto il Regno Largo Schostal e Martlein 
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Vitturio Emanuelo, 


TONICO, ANTINERVOSO 


Da più di quarant' anti lo Sciroppo Laroze è ordi- 
nto con successo da tutti | mettici per punrire le 


| STABILIMENTO TERMALE 


| ff Costieazioni ostato per teibiare la destin cd i rt Presa ori 
a ione, per regolarizzare lutto le funzioni addo= o ove aisi gioni i cora to. dello Stato francese 
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Dentifrici Laroze Fame toni - SonI È 
Bottiglie di iale portanti /(/ 
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lov. Montmartro, 23! 

STAGIONE DEI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Earopa, si trovano 
(Bagni e Doccio d'ogni specio per la cura della malattie dello stomaco; 
(del fepato, della vescica, renella, diabete, gotta,.calcoli orinarii, vet 
Tutti i giorni, dal 15'maggio al 15 settembre, Teatro e Cancerti ai 
ino — Musica nel Parco — Gabine:to di lettura — Sala riservata 
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on e as rca oeBEB.TINGERE CAPELLI E BARBA 
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COSMETICO CHiiCO SOVAANO Lp I RT Ia L 


Fabbrica e spedizione da ò. LAROZE e €", Tutte le strado ferrate conducono a Vichy Il 
x fucilieri GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI CHIMICO PROF. NISELY VENDITA A PREZZI PREZZI DI FABBRICA 
Rivita otianale dle più a di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
dei form A- GRASSE amsoviaoro Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-lialiano di C. Finzi e C., 
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to. ; RISTORATORE DEI CAPELLI IL MIGLIORE || L'ORIGINAL LITTLE HOWE 


Casi 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. È i ioni : Parigi, all'Am 
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